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SINTESI SCHEMATICA DELL'ACCORDO INTEGRATIVO AZIENDALE 

PER I DIPENDENTI DEL GRUPPO CIGA HOTELS-STARWOOD, 

APPLICATO IN ITALIA 

 

 

1. ORARIO DI LAVORO 

 

Le modifiche eventualmente determinate nel contratto integrativo devono essere intese 

come uno strumento di flessibilità aggiuntiva. 

 

 

2. PROGRAMMAZIONE ORARI 

 

La programmazione degli orari avviene in funzione dei flussi e dei volumi previsti, nonché in 

base ai tempi di prenotazione. 

Le specifiche nuove turnazioni e relative fasce orarie che si renderanno necessarie verranno 

armonizzate con quelle esistenti. 

 

Modifica orario giornaliero 

Se si verificano degli imprevisti, anche su richiesta degli stessi lavoratori, l'eventuale modifica 

dell'orario giornaliero, potrà essere attuata facendo riferimento ai settori organizzativi 

interessati, utilizzando la volontarietà e, in subordine, il criterio della rotazione in ordine 

alfabetico. 

Ferma restando la volontarietà, quando lo spostamento di orario comporta modifiche del 

turno giornaliero individuale, ciò potrà essere richiesto a ciascun lavoratore sino a un 

massimo di 3 volte a mese. 

La possibilità di utilizzare tale spostamento è consentita previo preavviso di almeno 24 ore. 
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Spostamento del riposo settimanale 

Al fine di garantire il recupero psico-fisico del lavoratore, la fruizione del riposo, inserito nella 

normale programmazione dei turni settimanali, potrà avvenire fra il 6o e l'8o giorno. 

 

Lavoro straordinario 

Nel rispetto dei criteri definiti per il lavoro straordinario, potrà essere chiesto un numero di 

ore straordinarie a disposizione dell'azienda da utilizzare anche in caso di richiesta lavorativa 

nel giorno del riposo compensativo. 

Anche per far fronte a prestazioni straordinarie derivati da esigenze di servizio inderogabili, è 

stabilito un monte individuale di 160 ore annue complessivo. 

L'eventuale salto o spostamento del riposo compensativo potrà avvenire su base volontaria 

o, in assenza di volontarietà, su rotazione in ordine alfabetico. 

Il numero massimo di possibili riposi compensativi saltati o spostati su richiesta dell'Azienda, 

non potrà superare le 10 giornate annuali per singolo lavoratore. 

Oltre tale limite l'eventuale salto o spostamento del riposo potrà avvenire solo su base 

volontaria. 

La possibilità di utilizzare tale salto o spostamento è consentita previo preavviso di almeno 

24 ore. 

Il riposo compensativo lavorato potrà essere recuperato o retribuito a discrezione del 

lavoratore. 

In entrambi i casi verrà riconosciuta la prevista maggiorazione del 30%. 

 

Riposo giornaliero 

Il limite giornaliero delle 11 ore di riposo consecutive può essere derogato sia in prossimità 

del termine della settimana lavorativa al raggiungimento del diritto ai riposi compensativo e 

settimanale, sia al rientro dagli stessi, da recuperarsi entro le successive 48 ore. 

Ulteriori deroghe dovranno essere comunque oggetto di contrattazione a livello di singolo 

hotel. 

 

Ferie e permessi ROL (Riduzione Orario di Lavoro) 

Il calendario delle ferie costituisce materia di esame congiunto fra Azienda e RSU tenuto 

conto anche degli interessi dei singoli lavoratori e delle esigenze dell'Azienda medesima. 
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L'Azienda si incontrerà con le RSU entro il mese di Marzo di ciascun anno per definire i 

presidi minimi per reparto atti a garantire la continuità operativa e l'esigibilità del diritto del 

lavoratore alla fruizione delle ferie. 

Per quanto riguarda i ROL, la disciplina contrattuale relativa alle 32 ore a discrezione 

dell'azienda potrà essere derogata, in presenza di cali della domanda, sino ad un massimo di 

56 ore ciascuno secondo le modalità previste dal CCNL. 

L'utilizzo di tale istituto in deroga avverrà per ROL non inferiori alle 4 ore, salvo richiesta del 

lavoratore. 

 

 

3. MOBILITÀ DI PIAZZA IN AMBITO COMUNALE 

 

Tale istituto può essere attivato per lavoratori appartenenti a settori omogenei, per livelli di 

professionalità compatibili; tale mobilità non potrà essere richiesta allo stesso lavoratore per 

più di 2 volte l'anno privilegiando la volontarietà e ed in subordine la rotazione in ordine 

alfabetico. 

Qualora la distanza del luogo di lavoro abituale in mobilità fosse superiore a 6 km e a uno 

spostamento di almeno 15 minuti, si concorda l'erogazione di una indennità equivalente a 30 

minuti di retribuzione lorda. 

 

 

4. TEMPO EFFETTIVO DI LAVORO 

 

Per quanto attiene alla disciplina dei ritardi si conviene che le modalità di tolleranza siano 

nella misura massima di 30' cumulativi per mese, per un massimo di 15' giornalieri, senza 

che quasti determinino alcuna trattenuta economica e sanzione disciplinare all'interno del 

limite di tolleranza. 

Viene disciplinato il tempo “uniforme”: per il personale con obbligo di divisa in servizio si 

concorda che l'orario effettivo giornaliero di lavoro sia ridotto a 7h e 45'. 

Per il personale con turni spezzati tale riduzione è elevata a 20' giornalieri, permanendo lo 

stesso obbligo di timbratura in uniforme sia in ingresso che in uscita. 
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5. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

 

Organizzazione per settori 

Nel contratto integrativo viene definito il contenuto dell'organizzazione per settori 

omogenei, a integrazione ed esplicitazione di quanto definito in sede di CCNL Industria 

Turistica, in merito alla classificazione che viene dunque recepita nel modello organizzativo. 

Ogni settore è costituito da un gruppo omogeneo di operatori che provvedono, all'interno di 

livelli omogenei, a tutte le incombenze del settore, fatta salva la mansione prevalente. 

 

Interscambiabilità 

L'interscambiabilità: 

 è prevista nell'ambito dello stesso settore, facendo salva la mansione primaria e la 

salvaguardia delle competenze distintive di ogni lavoratore; 

 si intende orizzonalmente all'interno dei settori e verticalmente solo all'interno dei 

sotto settori o famiglie professionali omogenee; 

 deve prevedere non solo una costante informazione su base mensile alla RSU 

(Rapresentanza Sindacale Unitaria) dell'Albergo ma, al fine della valutazione della 

corretta applicazione dei criteri di scelta, della rotazione equitativa, della frequenza 

di utilizzo dell'instituto e dei carichi di lavoro dei settori interessati, vi dovrà essere su 

base trimestrale il confronto con le RSU; 

 avverrà in presenza di urgenza giornaliera e/o incremento non atteso dei volumi di 

lavoro oppure sostituzioni per assenza o scopertura. 

 

Organizzazione del lavoro settore rooms (piani) 

Vengono definiti i parametri di produttività in ragione dei diversi Brands sulla base di un 

criterio di equità e di corretta distribuzione dei carichi di lavoro tra camere in partenza e 

camere in fermata per singolo operatore. 

 

Organizzazione del lavoro settore rooms front-line 

L'attività notturna a copertura del servizio front-line sarà garantita dal portiere di notte con 

funzioni di night audit e portineria. 
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Organizzazione del lavoro del settore food & beverage frontline 

Viene definita per tutti gli alberghi l'integrazione degli attuali reparti di ristorante, room 

service, minibar e banchetti con conseguente introduzione delle figure di maître 

ristorazione, chef ristorazione e commis ristorazione. 

 

Organizzazione del lavoro del settore food & beverage back-line 

La nuova organizzazione food & beverage back-line prevede per le cucine che gli attuali chef 

de partie confluiscano nella figura di chef di cucina, a superamento dell'attuale 

organizzazione per partite. 

 

Servizi integrati di più strutture (complexing) 

Laddove sussistano i presupposti organizzativi ed economie di scala, l'azienda continuerà a 

implementare l'integrazione di funzione di supporto e/o strategiche, in forma di complexing 

tra più strutture presenti sullo stesso territorio, sulla base delle esperienze già attualmente 

in essere. 

 

Manutenzione 

All'interno dello stesso territorio e a supporto di più strutture alberghiere si estende l'istituto 

della reperibilità per motivi di urgenza e di forza maggiore fra tutti i manutentori 

multifunzionali, in base al criterio di rotazione equitativa. 

 

 

6. STAGIONALITÀ 

 

È obiettivo comune quello di tutelare le professionalità, comprese quelle dei lavoratori 

stagionali, considerandoli parte integrante del patrimonio aziendale. Le Parti convengono di 

garantire i diritti di precedenza finora esercitati anche in caso di rinuncia per la stagione in 

corso, in virtù della possibile contrattazione della duratura dei contratti. 
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7. RINNOVO DEL CONTRATTO 

 

Le parti si incontreranno per il monitoraggio di quanto sottoscritto nel contratto integrativo 

aziendale e per definirne e sottoscriverne il rinnovo. 

In relazione alla tematica del premio di produttività le parti convengono quanto segue: 

 per l'anno 2009 il premio di produttività sarà previsto, come da soglia minima di 

garanzia, nella misura di € 600,00 lordi; 

 nella stesura del nuovo contratto integrativo aziendale, saranno concordati i 

parametri economico-finanziari e di qualità, coerentemente con le evoluzioni del 

modello organizzativo precedentemente introdotto. 


